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La gravità dell^politica èstera 
non deve distrarre punto 1 atten
zione dei lettori dall' interna, in-
quantochè ci troviamo in un pe-
riodo che segna nella vita delle 
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nazioni unVepdca delje più gravi, 
stante là vitale importanza che 

j e r iva dalle ,moìteplici leggi votate 
dall' attuale legislatura tncirente e 
dalla serietà delle questioni che ril' 

' ' ' • ! • 

scaturiscono, . 
ifluò .àflfertrìàrsi dìftittì inriàhzì 

tutto che ilV.nostr^'costituzionaìi-
smo attrav,ersa i^a notevole crisi; 
polche la Oamer^a attuale si dffé 
dire mòrta stante la nuova legge 
elettorale ; e d'altra parte'^ttaoti-^ 
• ^ dèlia gràvità^Sleiìa pfdiiica estera^, 
questa càmera nòli può sciògUersiV 
necessitandc) che i rappresentantij 
della^nazione possano ih ogni e-
venìèhzà trovarsi. aL lóro posto.. 
^Quésta ppriticaestera si.lmpone oggi 

irettamehte a, tutto, ihquaS 

J!; 

(" 

N.atUi*ilWetìte negli uomini còme 
nei partili si ingenerò una confu
sione né giova nascondersi ch |̂̂ ^a 
niàggìoratiza trovasi oggi s p l i à t a . 
Per fare un po'di luce conver
rebbe che tutti cooperassero e sì 
dessero le mani attorno ; viceversa 
poi in tffi^dìftìdenza reciproca non 
si agitano*^iÌiiia e là con lavorio 
sconnesso che i mtìltfplìci candì-

t d a t i i quali pullulano ad ògtli istan
te, cooperando per tale guisa ad 

; accrescere questa funesta confu-

.^Eppure sarebbe tempo che i sm-
^̂ goli partiti si nipvessero^ poiché 
senza dubbio -rr salyg^^^qàsi eccer, 
zionali%mQtivo degli affari esteri 

>-- non tarderemo troppo ad avere 
le elezióni generali/non essendo 
assolutamente possibile che Sì'vd-i 

igl ia^fkr vivere ancora T attuale 
Camera. 

^ Quale vitalità potrebbe e s s r ^ i -
rrnpstrare dopo;^ avere sconosciuta,. 
ila deficienza deiipropriopa^nààtp?; 
îNon vi è atonia fra gli stessi suoi 

^tneRibri, che saapsJjene lion àve^ 

Gli avifeiiiiien i ì'Mt 
• • 
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ISIaisalosie dIi sfiu$a|}xli e^if l a t s i 
Il giorrff^Sl i'iglio, a 2'ore' pome 

ridiane, ebbe luoĵ o al Cairo, nel mi-
liìatero dell'interno una grande riu-
"j£PJ provocata da Arnbi pascià. 

il ulemas, ÌI*^Sdì, il patriarca Copto, 
^ | p i religioéì*1ff|li armeni, dei gre-
cì,^#eÌ"maroniti vi assistevano, come 
pure molti funzionarij^'^fSàbili e ne
gozianti. •:̂ ^^-: 

La riunione comprendeva circa 3 
persone. 

Molti discorsi furono pronunziati, 
Ali pascià ha 'Stto piaripre^^li lidi-
tori, raccontando gli eccessi dei ma
rinài inglesi sulle donne incligene di 
Alessandria^ 

All'unanimità, meno tré voti, la 
riunione Ktt data ad Arabi, pascfà il 
m ^ ^ P i dìM^Q il paese fìr^ò tìf 
nn%||aca soddisfacente, o ad un ester 
minio totale. • ^ - ^ 1 ^ ' ^ 

.,*. / i . ^ ^ • • * , l-r- •• VI. • ^ . ^fr-

'ii0^im^é^^i!i'^M 

t ^ ^ ^ n c h e la-riuscitB^dih pareo* 
chi progetti finanziàri del MagHani 
sv-Connette ad essa. ; i 

l^ l^ìnis t ra difatti ha saputcpB^ 
osato votare r abolizione dell' irn-
posta del iBacin®, quesW^tassa 
delia fame che completò la impo
polarità della Destra ; mt-
spese venissero à r e n ^ ^ i necés-
sa r i é^e r la |ifósa det^ga^se o in 
armamenti, tiòn si sa se alla fissa-

scadenza 1' abolizione completa 
sarà possibile. 

Anche f&abolizione del corso fo% 
I I , • • ''''- • • " r 

zoso è una delle maggiori glprie 
del Magliani; ma l 'oro non potrà 
surrogare la carta che in un pe
riodo'in cui il mercato europeo 
l i a calmissimo,,,In ogni mpdo .il 
prestito sarà giovevolissimo vi^Siò 
di avvenimenti straordin|ri. 

Ma la legge che tocca la futura; 
costituzione è senza dubbio 1> e-
lettorale, Per essa la rappresen-
tari'za riazionale non sarà più J l 
privilegio di ;poc^p^ma ne sarà 
lliargata la.base in guisa che la 
m ^ i o f f i f É ' d e l l a ;̂  nazione : possa 
approfittare: dei diritti sovrani.* 
Sqnza dubbio però per essa si a-
pre davanti una nuòva incognita 
a l ia t i l i soluzione sono tutti inte
ressati, tanto quelli che la avreb
bero voluta piti cdrbpleta che co? 
loro che ne temono la larghezza. 

Questi ultimi però non possono 
accagionarne che la politica dit̂  
quella D é ^ ^ che non volle gis^gj-
inai fare eque concessioni^ e, tutto 
al piìi, lasciò qualche deputato for
mulasse qualche proposta per a d i 
divenire soltanto ad una relazio-
•ne insignificante. Possono gli altri 
invece incolparne la confusione 
fra i gruppi della Sinistra per cui 
si rese impossibile un* azione còn^ 
corde, secondo il vero programum 
del partito. 

La riunione, ha, inoltre deciso oHa 
tutti j deòre^poritraH sarebbef;ô ^̂ i|̂ ri-
nulati: che il Kadìve'era fuori della 

l H ' ^ . i T ' - ' - * 

legge/mussulmana^ é fuori dei firmani, 
e.che questa decisione sarebbe sotto-
d^èa alla Sublime Porta. ' 

le che hsinnò bisognò di tenersi à-
guco il ministero per conservarsi 
iî  pòsto4»Móntecitoriò? 

Quahto aunque si attende a rauo-
versi e a pensare ai' casi^,pròpri ? 

?^on pensiamo che Depretis po
trebbe e m ^ ^ Ì | n p r p v v i s a m e n t e ' : 
?l,4^fireto Vdi scìoglipsnto? Noti 
si;S,a, che il governò può: meglio'^ 
riuscire a far trionfare^Sipropri 
candidati quanto minore tempo ha 
davanti ? E se sospetSiWffft egli 
ammìchi a Mirighetti ed agli altri 
di Destra, voghamo presentarci 
impreparati alla lotta.?. ' 

Che còsa faremo nei pochissimi 
. , •.- ,; :^^^^'- , '••"mfm • 

giorni che ci possono venire cpn-^ 
cessi ? 

1 h j I 

redfEiee dÀ AfiesigiasBdrla 
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tentnoniile, ha voluto ' S^^f^uare la 
sua disapprovazione verso la politica 
britannica ? 

Dopo matura riflessione non ci ri-; 
mase dubbio sulla interpretazipnf^da 
darai alle parole del signor Onou. Non 
solo la Russia non esce dar concerto 

Ideile altre potenze orientali e centrali 
ima lo cementa viepiù. 

La suai protesta è tutta contro l'In-
ghÌlterra ì̂l)&*Una frànca^egdeterminata 
d}^!M^J(fpa di Viiler vedere e^g j t a 
questa luflg^i||pr9|i|iiaccio3a yerìenzà 
nel senso dal desiderio comune di: tutta 
Europa^ meno-4il*:ìnghilterra. Inutile 
cercar parole per celarne la graV^à: 
essa traspare da ogni lato; à quasi 
un colpo di spada,,che. tronca a qual
siasi rischio il nodo della questione, 
Non v'ha bure, dubbio alcuno che 
nessuna delle potenze coìlegate pensa 

• • " " ' • . " •- • - " * • > ' • ' - • ' • ' ^ K ^ r ' - - " ' " , . " 

di dsapprovare il contegno della Russia. 
^̂  : A g £ « a z t f » ^ ^ t ^ vÙUmw» \ \ 

5^Si,annunzia:che in seguito,agli avr̂ '> 
venimentrd*ì]S|;ittae;;^ll<¥ sbarco delle. 

^truppe inglésiJ^fSrveiéiW^rande agî î̂  
jtaxio^^vji^l sud della Reggenza 4» '̂ "î ^^ 

_ • _ ^ 

Si d& por certa Ja> presenza in quel 
paese dt^jmissari: di"Arai)! 

^ Jplonie sono ass^i preoccupa 
tesa di seri avvenimenti. 

della C'̂ Ĵ ^ î̂ '̂̂ Eile e Xw^VGàzzetta'^ 
nessuno l ^ Jp ro candidati, nuovi ebb) 
non pure rieecita, ma condegno atì̂  
n>?^|i^' ypti. Il trionfp ,̂fb dei cleri' 
c a l i ; # i m v a essere così. 

A m|io parere dovrebbesi consideriate 
che il Consiglio comunale, oggtq 
sta, è tale dà non sqffrir di pesantezza^ 
di stomaco per quanti^cl|||calivécctì^^ 
e nuovi gli vengano; doniti dall'iirn 
e fa d* uopo detìQÒlifê  pezzo per p I S J 
nphiià per rioMM^esto O^ÌÌIIIÌO im 
p o s a l e . 
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'Arrivò a Roma u nostro egregio 
connazionale, comna. Giaccone, predi'̂ ; 
dente dell» Corte, d'appello dì Ales-
sandna d'Egitto. Egl^^a a visitare 
l'oh. Mancini, col quale ai ìntrattél^^* 
ne degli ultimi avvenimenti d'Egittof 
quindi è. partito per Firenze ove irò-
vasi la sua famiglia. 

• ! - lV<sitxtol« -m-

, Queste considerazioni ^dovrebbe
ro fare coloro, per i quali'^lWiiuovai 
legge elettorale non è punto unal 
lustra, ma tale che debba rialfer-
mare i prìncipiìWéfamènte liberali, 
impedendo il ritorno di un passa
to funesto|finess£itutti^i partiti 
devono trovare ^ guarentigie pel 
trionfo dei loro prìncipii, e dev^ 

.(?ssaJnnanzi tutto essere la base 
delle future progredienti libertà. 
•IPénsiamo ai danni che risulte
rebbero dal fatto che all'atto pra-
tico là nuova legge non coì'rlspori-
desse airaspett^iva comune e do^ 
vesse istessamente sussistere l'at-d 
tùale atonìa, né i bisogni reali e 
le aspirazioni della nazione trovas
sero modo a farsi valere. 

Ma per raggiungere tale scopo 
conviene che ognuno si capaciti 

jcihe noii^iìonyiene perdere tempo, 
se non altro per dissipare gli e-
quivoci derivanti dal trovarci ades
so ia un* periodo di trasformazione 
dei partiti a: motivo appunto di 
quella grande incognita che' è il 
nuovo corpo eìetlprale. 

IlWcomm. Giaccone è uno degli uof 
mini che onorarono,la nostra colonia 
in Egitto, e nei frangenti doio^^^| ai 
quali ha dato luogo il bombardamento 
di Aleésandrìa, ha tenuto una condotta 
degna del più grande elogio. Basta 
dirò che, scese a terra dopo il bom
bardamento, e trovato il palazzo di 
giustizia intatto, invitò i giudici ad 
aprire le udienze del tribunale, ciò 
che fu fatto con quella serenità che 
è tutta pròpria dei magistrati severi 
ed impassibili. 
J Ora in- Egitto essendo cominciato 
le ferie, il cnmm. Giaccone godrà di 
un breve cg^gedo, quindi ritornerà 
alla ^ua residenza. 

lì 

mw 

Dispacci da OostantinopoU|.j^nnun^ 
ciano ctfé^^Ìlra'OÉf#^giorni partirà di
rettamente per Alessandria la prfina 
apediziìW^telle tiruppe turche, fèrie 
di lÔ '̂ IÒO uomini, su 35 navi turche. 
ir comando supremo delle truppe tur-
:che in Egitto sarà afììdato^'^Gazi 
Mukhtar pascià. 

—̂ La i^mse poi, ha da Costanti
no poli che la prima divisi®é d̂i trup-

Tpe partirà per l'Egitto martedì. 
, -^Scrivono da Porto Said: 

I Beduini si impegnarono a tornire 
ija,d Arabi 60,000 uomini, i caibi-soh 
rimasti come ostaggi nelle mani di 
AràMfi^cià/e ^iurar^nd di^fdemp^ 
klla loro promessa sul Koraho e sulla^ 
spada. 

Mandano ài giornali inglesi che 
noÊ  c'è a Suez, alcuna autorità per 
eseguire gli ordini del Kedive. Invec 
gli emissari 4*Arabi compariscono ad̂  
ogni momento; • 

^'É^: 

# 

Permettete che io riposi ia 'mm'^^fe 
la vostra mente dai gravi argoniénti 
è' che, io vi trasporti nei seréni cam 
dell* arte illuminata d a ! * r r S i « ^ ^ ^ 
nftrnente leale dichi sintetizzò e t V w ^ 
ròicì ardimenti e le iVirtù civili della 
patria nostra.. 

.f^la.: fronte onesta dì Giuseppe Ga-
irìbaldì che, ìripifodótta sulla creta da 
ut|; egregio artista vénezJauoiper/stu-' 
;di|1uiscita in chi U Ved^ un jntiipoj 
commovimento, : uu ̂ Ralpitp idf,ftn!oî ÌB!. 
péi;iiW<»lla;cflr«iemorJà; a i W 

;ia^tt&^|iiù^ ìMwmé^hì ptìssa^filileW^ 
isiinpSti^b Girolamo &rto t t i ,T 
del busto che poche sere fa ir 
:fólia di gerite Misleali«^^riffOT 

Sòrtottì ci ha riprodotttì^àri-^' 
baldi inM ùha^ :é8prèssionè^idi4p^ 
raccoglimento, sìcchà tutta .î e risalta 
la d t e ed a t t lU^^be i l eSa delll 
fisonomia ; 1* artista accurato lavo 
con amorosa sottìcliezzà questo s&-
:g6tto cosi caro a chiunque amiAlA 
patri» e ne Veneri,Tideale piùt|be|lp;^ 
nulla egli trascurò; diede àÌ l^:a^^o 
della teili^quellaimprontadi bellezza 
ìbibtìca che dovetì^chiamare Irreaì-
8tÌbÌMP|ridò d ' en tu sS io sulle 
jbra dèi morituri; diede alla,,^^|ft, 
spaziosa la calma severità cheriJlj^Q.: 

^ia gagliardia dell'animo leonir ia^^l^ 
fìero^ Né ^scul tore lasciò di i-ipr 

.durre con, l^sapiénlj^rezze d ^ l ^ ^ 
^ te Ja vita meravigliosa che sgòrgaf 
;daU' occhio ed in ispecie i l vibrare di 
quello sguardo tìhe incuorò i forti aìlè' 
morti gloriose 
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Ecco l'importante not | 
su tale argoménto: 

Tre dispacci, due da Costantinopoli 
ed uno da Londra, ci parlano della 
dichiarazione dell'incaricato di affari 
russo, signor Onou, colla quale la R^IST 
sia esce dalla Cq^J^renza, riservando
si di partecipare. soltanto alla diseUs-
sìpne delle misure relative alla pr<»> 
tózione del Oar^-ìFUi Suez, e, condì-
zionatamente, anche alle altre, pur
ché l'Inghilterra accetti senapa pre^ 
testi l'intervento turco. 

Questa notizia giunse improvvisa e 
produsse vìva sensazione per la sua 
non liéW gravità. Studiammo subito 
d'interpretare al vero quest'atto risp-
iuto delift Hussia. Significa esso un di" 
Btacuo di quello Stato dal concerto 
delle potenze orientali? Trattasi forse 

.^f-j' ;! L 

m 
Il tutto ciò, per la jjosà 
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CORRIERE «ENETQ 
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di un Hwicinimento ad Occidente? 
Oppure ia Russia, dinanzi al pericolo 
di veder chiuda per opera dtgU In
glesi 1̂  vja ai suoi lontani,, possessi 
asiatici verso ì mari della Cina set-

m. 

2 agosto,? " 

ElezW Gflii2li-CosG 4'arte 
Pigliando ih mano ì quattro gior

nali politici di Venezia in questi gior
ni, si gode il confortevole spettacolo 
di una vittoria generale; tutti i par
titi hanno vinto. Eppure qualcuno de-
ve avere perduto! Quali saranno le 
conseguenze dì questo jo to? Lo ye| 
àremo, 

Si disse: facciamo alta giunta Sere-
go una posizione impossibile, un^moci 
ai olericali e provochiamo lo sciogli
mento del Consiglio, rclericali lascia
rono fare, sperando vantaggio, e van
taggio ebbero veramente. Tra elezioni 
nuove e rielezioni, otto dei loro uo
mini ebbero gli onori dei sulTragi; ma 
il Consiglio non si scìogUeià;e si 
procederà forsse, con una giunta Se-
rego Carminati | 

Però la peggio la ebbero gli uomini 

L 

Gerolamo Borlotti che al genli 

l^r la esecuzione finitissima, per 1™ 
^espressione profondamente vera,,ò per 
lo 'meno quale ci é caro figuracela 
sul: Viso di Giuseppe Ganbaldt, il nuov 
lavoro esposto al pubblico e ìodatissi-

^ • ' . ' . : : ^ ^ ' i ^ ' • • • • • . j -

mo, e degno della bella-^ma/ co8 
meritatamente aquistata dàll* autoj^W 

robqsto intelletto dell'ai'téj/àèliW 
la laboriosità pr̂ ^ r̂ia degli; artisti d,̂ l, 
Cadore, seguiterà certamente la briU 
lantissima carriera apertagli dalptau-
80 generale con cui ii pubblico ali' 
sposizione di Milano salutò il suo mi-
rabile €.pescatore,chiogg^to^^^^: 
lui, colie mìe: più.siocerejgngW^a-
zJQnì ì mìei augurii più icordiati. 

,,,..'. . ' ". . ' . . •""• , ; ' , , / ^ "'."• Ugo: 

Araiguarao . — Il dott. Bottazzi, 
il direttore del Berico^ l'^nima^dèi 
circoli cattWfci,dei comìtatldioce^hi, 
il messaggero delle benedizioni papali 
è riuscito consigliere m^vinciale pel 

.distrotto di Arzignano,""soD^raudo dL 
200 voti il nostro amico dOT. Salviati 
Pure impossibile, che il^^^^ntimèl 
patriottico aia cofci pervertito in quel 
distretto! 

£ • • ; 
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*. —Ci scrivono; 
Il 26 ebboto luogo Itì bltiiitoni aiu-

ministrative; veiiutìro fieletti i 5 eoa-

H-iT bLM 



sittiierì ufdtypof *"'^'*^'^^» tìi sosti-
• ^" " V i^^ì. A. iltìtto il sig, De-

19I nel cónaigUo 
abbiamo due farnaaciffituttòdéi quali 
membro dólla; Giunta. c ^ i ^ 

Ih unacoms^ondenza dell'Bugraneo 
del 27, d6pò àfcùiaifeàmenìtà vi;,è dettò, 
che VI furono deTmeatatori, delle mi
stificazioni, e Che SO i%..v Vero veW* 

^-fiiìto.... Ma in quale modo? 
In merito alla vòtàÌÉione, più ©me

no splendida, più 0 meno spontanea, 
nulla di che dire, conviene napettare 
seiriV^'i^ "voto degli elettori;,.,, poi 

^^|iftmo in tempi in cui i suicìdi sono 
"all 'ordine del giorniiì̂ î j , V 

Quanto ai consiglieri ripeterà di 
buon grado, essere péf*sòne distinte e 
di specchiata onestà disposti pure a 
ar be 

paese, 
reali bisogni. Ma su ciò ad altra volta 
con/roigliòré agio.- .mm-i 
.. CapB'ino^/er«»B»©Bc..."".-.J^'-.Oon-
sigiió Oomunaie di quoli' importante 
paese h i respinto le^^^o^poste fatte in 
oi |^^-di Garibaldi e per concorrere 
con^una offerta al suo monumento in 

a(^C4&coMiM|lìà belle colonî e 
nelle Indie, ha più^di : 34 iĵ iUoiJtr vai 
abitanti, e tenendo conto del auéfcem* 
^ijlorio essa è, dalpIBlodi vista tdfc-
muoiale.,, d o t ó . k # ^ f r ^ J t e Ì » a ^ 

^9, 

^. -^-^- l i 

?p^;peccato non dimorino in 
e non ne conoscano ì veri e 

gidhgevòhe ééék 
^el[' SodàiàfAr^ ai luoi' 'hiMui 
m e r o i a t i « % ? i v o l g 6 i t e a | i .nWini 

ranno raóilmlilio Hmpdrtf f ia dì hbn 
lalòiarài èfuggVra Ùiiacosì belU oc-
caSione per liUnclé^e ntìbvó relaiiòfli. 

Q'iestà eatìtfgizidrióffRitolte Eàpo-
éizioné ititefì^azioncite coìoniale è di 
esportazione genemie sarà aperta in 

1 Amsterdam dal mese dì maggio ad 
ottobre 1883. 

Il comitato eaenutivo compost^fj-elle 
prime dignità dei paese, é presieduto 
dal presiHcnie dell t Camera di com
mercio d'Amsterdam. 

Il regilamènto è^^Hìviso in cinque 
grandi sezioni, ciò/ 

1* Esposizione cofonìftle. 
2* Esposizione d'esportazione gene 

feKat.^* ¥^^.'^r 
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Veneto Ca«o|i|gihe gongola ed 
a ragione. 

ime» — ì\ Bollettino delle fi-
nìmze, industrie e ferrovie annunciÈi 
c.h,e,̂ si è co&tituito jn Udine una so-
cieli ppWa ferriera, con un capitale 
di L. 800 mila' diviso^ in40 milaazionf 
tett^iJrt ciascuna. 

lóunilsòomuni consorziati per la 
dotta del canale Ledra-Tagliameritò 

^i ^ S b rifi^taiWii^pàgare U^^non<^ 
P il quoto di rifusione al Comune di 

Udine; li, comitato esecutivo, yalen-
dtMiib BMut(i; p̂ â ocs cJfti«i 
èssi' kVeaeeuitioné fìsèaltì, I^éona'tìtìi ìn^' 

ihRÌejorséro àl#|niattìro, it qu%l| 
A 4 confermò! ii decreto della Ppev 
etturaifeiii messo ; esattprale gira | , 

còWufti p r ' i , consueti atti esecutivi. 
wtfBieKis. .-^ Nel mese di luglio 

, p . p, il Comune di Veriezi'a' tìòn MS'-
r « i ^ ©̂  Rlàlatìo^coi'ìne^^BÒ ĵ l̂-̂  gfliuéri 
iìRirodottì ft'éUà óiata daziaria!, ©isog-

i % danaio conauia^ife?40,954,0ft^ 
«.oe.,L. 49.552,19 \f^ del : mese dife 
liill^^à^lf^aH^ s c o r k la^ com^lessò^ 

reB*eùje»fl»r© incassate' Lk 289^0^8 SSfj 
i n # i # K r a e s ì corrmpQ«d«ptf del tSSlsH 

granai manovre. -^ 
Va««i i««. — La prosidóniapff'deMa 

ibtìiol4'W^ gli s peUacoU-'p^liblari i 1̂  
Vicenza^vvisa che ypér la domeniiW 
dèli J O S t é m b r e avifà'luògo in^^eila 

3* Esposizione retmapettiva di belle 
arti é delle arti applicate all'indù-
s t V i f t j ^ i f • .̂ sftirt̂ ^" • '*"•..„,;/"'" ••• 

•4" E=!rinsiz'oni speziati. 
5?; Cunffifénzft e riunioni scientifichei 
Nella seconda sezigf^ji,,.,qHelìa e 

più interessal|à|,i.nQStra industria, vi 
troveranno pósto le selene, i filati, 1 
tessuti, gii olii, i^irii,Ì6 pastp, le con-
serve alimentari, tirodotti chimicl^^-
ntie, pure la^mobMia, la meccanici^, 

fj^-3 
costruzioni navali, il senio c]jne,ècc. 

Meglio che una lunga descrizione 
invitiamo j^li irìduStt'Iali ad esaminare* 
itr'ftgolàmèrttiy, lasciandoli giudici -̂ ssi* 
stepai, persuasi che'rìleveranno^^|uUo3 
il. loro interesse a prendere parte 

Quando piove d*agosto, pioiìe mele 
e piove t%eO|;^ipè^.g^ioggfedi ago
sto, giòìfl alt? viti e ÌiSì»ntiene in 0ore 
le piante, d*ondé le plcchìe cavano il 
taiitìte. 

àWà 0Ìfna muà:M<i§pst<i 
U ^Ò8ct0''ì^mqmta òhe 

ifeé le zanzare ohe sótto fra le gioie 
d e l i ^ ^ s t r a Padova. 

S r ^ f 15 d'agosto il cislo è chiaro, 
e sereno, se ne trae buon presagio 
per J i ^ g n a . 

Agosto ha anche un proverbio per 
le ragazze da marito: Chi maritasi 
d'agosto molto ha fumo e poco ar^oato. 

Sarà forse,,perjehè pochi matrimoni 
si celebrano in questo mese di c^fe 
cola: con quel proverbio i nostri an
tichi («sempre furbi I) han voluto crea-
re un fr«no. • 

Ele7lon%. — VAàriatìco ha una 
oorrispoiidonza, da Padova, neUaquàltì 
intravvedejLiìnimondo, una lotta a-
spra, fnrmidabile — se l'Onor. Pie-
coli sarà sostenuto àncora nel collegio 
di Papova. 

Il corrispondente àeWAdriatico pare 
ami il latte e miele di un paGifico.ac>-,; 

•^UJ^"' kR^rtiti... uaJlillìp^ 

humerici 88 e 57,4.21^6 94^-e.,A>.e .a D 
96 ne%comudt di A p i , P i a p # | l d*&m 

Jone 

dige, Boara Piscin! 
nostra provirtwa. 

•3T 
A.nguill|pf nella 

iric» 

• ''i ìK^ ••'•-

f 

0i:'fH«raO'fnltillilest*an.ndi 
^atd^àìliiang orteOafijltàniatQ; 
i bs) irtìttì i i n d : | ì . 8 è va|ftWi(iÌÌ 
bostra, WA vaHWpiffipallonG»anÌf^ 

ùUòlia des^ta^àDJazza un dèpetcd 
geniale fra il vociare dei riveriditórì 
édelW'r iVenaì i ì^ '^^ • 

j • — _ 

Le pìrMe fàglie'^VA^ 

m.. 

h-i 

m 
• - ' I 

iq.uesta esposizione. 

» 

- , ' ' 

mk 

na tU*% Destra e di Sinistra;..... cÉ^ 
r-' 

:}--i^: 

i 

na esposizione I ' 

. ' I 

mà^99 à^mzQsto, •^ il mese 
di asosto Viene fijiurato; da una ver-
gine con in maifo una spiga di fru-

émentof W f ìtf d ì | ) ì n ^ - i * i M l W u o -
mo n'iiidOtd&ev avvicinai a^ id imi^ 

;per rinfrescarsi' •»*' uh vea^agliO' di' 
ip^SbeEc^ pittori'mbdbrhi infine ce Ib" 
irappresentano con un vestimento od* 
|^d»^§iflco!^iWÌÌ^t«3t« utia corórta>dv 
ìrosb di 0aroaico' e di gelsominf; dV-
;trO; glii yiéne un carl^^'glSf© per dittì 
|che si va in Dièna canicola.' 
• Uno dei pro^ i^ i cbfl̂  più comune-
imf»nte f-orrniio.fr,>*i contadini, è q^^-
sto ; Chi dpym^. d'agpstOf dorme a 8uo 
costo. ! 

ti 

• ' • 
•-'•i 

Un' esposizione .mondiale ad; Ana 
stèrdami .̂  • „ 
' Uri*'eàposìzione sotto il patronato di 

|t . Mr'il^'rfe Gùglifetoo m i " 
r.EocoVfcliÒî ĉhe assicurerà un grande^ 

BUfC'jQe3S<» *-î iÌf*** concorso interna-v 
,zio.hale. , r^^; ^ ,, •, ,-. :,,, ,, ,, : 
i p ì t a l i a , come t u t t ^ l f t l t r è nazioni, 
, Ì Ì . ^ H ^ ^ . a d e s i o n e a^questa gran- ^ 
de e|pósi;Éione. 

fr' comprendere la premura che 
azioni si sonò- df^e a prometterl 

la lQrft..p;arteeipazione4.quest^, espo-
sìliqne, bisogna rendersi palone di 
clò4be è'VOUhda e dell^iSfcèsse 
cba h inn^gl i .É#bpei ad entrare in 
rrfasBiontodVaffari: commerciali con 

e -
l̂i 

Appendice 4el Bacchiglione 5 

(Dal diario di uno studente) 
••-I 

%' 

Ma domani verrete, nevverofc 
^^^^Jne potete dubitare?, Anch io 

i(i6nrd6rmiio stanotte; vegìieió... 
St& *̂* per aggiungere: e penserò' 

sempre â  voi. Ma tacqui. ^ 
• Allora, canorainando sul|a'^punta dei 
pie^J, ci dirigemmo verso Uuscio. 
« a p e r t o questo, e giunti sul ripia
no, ella nii stisbrrò di nuovo : 

— Quanto siete b « f I — E, sten
dendo lar mano: —̂  Come potrò io 
^:ingr3ziarvene degnamente? 

A tali parole e. sopratutto udendo 
ràccento affettuoso colle auali.le prò-
ferii i' "*'** cuore comincio a battere 
più forte. Volevo^ispondere;:molte 
cose gentili mi si affollarono in men
te. Volevo dirle ch'ero felie<>, che a-
vrei voluto starle seropre^vvicino*,,. 

Abipoè, non potei trovare neppuf 
^%ft^Mfe parola, una piccola frase, 

breve e gentile, che le t<ica-?s»̂  intra-
vedore lo atato dell'animo min Quat-
cUe tempo prima avrei quasi br^^^pto 
di poter parlarle dal mio amore, rtciua 

L estate .infatti, e massime lagosito, 
non è stagione; da stare in ozio; pel 
;coi\tadino. ; ^^^, .,'...,,'.^ /.../.:.•,-,•:. • 
: E-il contadino,; eh© è attento osser* 
jVatore dei fanomeni cbe,Jnteresa^ 

giustissimi.:..;. ,. '; ,: ^ * ' ' ^ 
• Egli dice:::,:' , . : - : _ ^ ^ ^ y ; _ ; „̂ ; 
i D'uliva^ castagne e gMandUf d'a-
yosto ne dimanda', cioè mostrano gU 
alberi nell'agosto quey^^he darannq 
poi dì frutto. , 
; Fango di maggio, spighe d'agosto ^ 
cioè dovìzia di biade, che sono le spi
ghe di agosto, 0 la seconda raccolta. 

péro rivelario troppo: imperocché, in 
gidveniù, Siamo fiémpre^urt po' pudi 
bondi nel palesare i hosiri affetti^ 

O'a^ però, non mi riusciva trovare 
alcuna parola per rispondere alla fan-
ciullàM» 

E tacqui. 
Tutù questi particolari sono delle 

Sciocchezze, lo so ; e ci burliamo del
l'ingenuo ché*^K^'il coraggio di con
fessare averle commesse. Per altro, 
noi, giovanotti, li abbiamo provali 
l ^ s t i fttOiî entl dv^'Sfliefti^i^iitóOì; e 
se ora non ce ne capìt^nO più, se 
anzi essi ci dfluòvono alle^'Wà, nbìi 
perciò'siamo diventati più uomini e 
amanti'più sinceri.^^^i^^' 

Tenevo a^^^dug le manine della fan
ciulla f r a ' ^ ^ i é , Ero impacciato; ca
pivo che colmio silenzio, frtcevo una 
figura molto goffa. . 

Avevo io Sguardo fiso net suo. Feci 
uno aforzo per vincere ogni tituban
za, e un'po' tremante, incerto, mi api? 
pressai alla fAUCiulla. 

-~ Ebbene, dissi ^ non mi negate 
ima grazia, Ditemi il vostro nome. 

Una luce incerta si sprigionava dalla 
cameriiccia attraverso lo spiraglio del
l'u^cio accostati?, 6' batteva in iabieco 
sul VISO dì Ìei.^ie cui guancie vidi 
tingersi in rosso. A tale,vista paven^ 
tai di averla chièsto troppo. 

Si è sempre timorosi quando si ama. 
Però la mìa domanda non era punto 

si^ta iadtsoreta. £ adt^sao, nfleitenda 

sacrificio dei principali uomini dei 
due partiti'; 

Noi della Destra non abbì^nio di-
ritto di occuparci; quanto alla^^j^ini-/. 
etra credi Amò. Ài poter affermare che 
111 nostro, partito non mancherà, ai• 
jproprio dovere, non rinuncierà, alla 
ipropria bandiera, e pronto a qualsiasi 
iconceasione ragionevole, non si. Ia« 
ls(?!erà^-però conaui:re a diserzicf^^ij^s^la, 
'per arcadiche a^pj|;a^piiÌ,.^CQy^^ 
Izioni impossibj^.,.. 
W&kl9 « o n e m m o . — Prodotto dei 

. . . . . . . . ; , i i - , . ...^ÌT r •., •'••;,• . / I J . Ì Ì J : .: S . 
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I moOTlT però ne approfittano a 
loro piacimento \w poco troppo; ne 
fanno.di ogni erba un fascio. Le bue-
eie grtttate a terra potrebbero far 
scivolare e far rompere qualche gam-
L - - r ' i ^ "• ' — _ ' 

ha, cosicché raccomandìamjQ^yJvflmen-
te un po' dì pulizia. 

Raccomandiamo poi anche che si 
sorveali affìncliè i ragazzi non fnan-
gjno sempre quelle bucc'e, poiché la 
saltiWdi. essi nnh potrebbe di certp^^ 
avvflntHRE îarsenft. 

- : I lamenti pei* m6A\ dAllÎ  rtostrt^ 
n 

gente di piaMà si dvviceridàriO in 
modo vorticoso. ^I** 

Oggi sì: tratta di; cert^»fRuttiven-^ 
dòle; domani di', qualcb f̂i Jnrĵ c l̂laid, 
li : loro lìi^liiaggio è tutt/altnci.cbej^pu-
lito, e le nostre signore si spaventano 
se vanno a fare le spese in piazga. 

on sì possa sorvegliare uh po' 
tneglió e impedlig^, chéi^ 
scandali deplorabiiissiin^'^Xe guardie 
non potrebbero p^eoctìjiyfseW? ^ '̂Sel 

fcStó-édere'lé OccuP â̂ ìoî r d V é ì ^ ' ^ z r 
Jiróìì Si ptóWebbé iVr pfeltti 'tìià rVcót*-
i d t e Vobbii'go di; un lìn'guaggio tnéntf 
indecent#?él) proprietari poi non pò-
ti^tìtsfeeljoasqrvegliaiiier^n po^ miegU^ I. 

1 -

'dipendenti;? / : ;" ' ,.;igf 

uetto 
trella 

5. Mazurka 
. lumbo, 
a Finale W : ^ Lucia di lanimertH 
« t o w ^ Doniz«at^. 
7. Marcia — Amore e 

Gemme. ^ 
- « » i a f l o ai*!*'. S, — Certo 0. A. 
veniva dichiarato responsabile dì 
truffe; veniva accompagnato in camera 

i* di sicurez-ta. 
.Jenivano pòi arrestati certi 6. G. 

é l r 0 . B. per insiiUi hglì agenti Ì f 
pwblioa sicurezza. 

Vvan ffif #I.jg^lJn maestro di scuòla 
spiega nn brano' della storia patria è 
^Sfe'*"^^"^® q"a"^o le truppe ita
liane invasero le profMcia pontificie. 
A un certo punto il maestro domanda 
ad Uno scolaro. 

C imami» ^ .^ . >-• ..̂ -*î .., r-.-̂*«*.̂».̂  
ove Si ritng'O Lamoncère quan

do Cialdini espugnò la piazza di An-
tcona^ 

I! ragazzi)^penzioratamente fifetta 
I' occhio sul nome d'Umbria.,... e tutto 
festante esclama: 

.'W 

• A * ! 

^ i ' 

ÌÈ 

. 1 . . , » • - avverino 

« * 

y. t ì i 

.i"' 
• " • - ^ . . t i 

I ^ \ 

omhTOL di alcuni alberì^i^ù 
latimMMUMMpwi-r- N.i . i . -L 

l e 

' '"'.-ì [.> 
IP' 

f~ 0/ Borsegfì/u-—In Teólo;!*Operaio 
B^ S. recatosr a lavorare nella; casa 

'ji-in 

\) I 

m 
ib iliù'tìei 1882 i;i 2,^2'Ìtf ̂  

•r.-'-r 

di Bpvarello Antonio vjmya borseg-

t^iiMr'^-

IneUo tasobésdr c«ctio'Mitino^Sàlmasò 

i' 

I n l ^ h i da 1 ganaà^o a tû feô ; t; 1 

1881 . • .W^; .^ . . » 847,222,15 è lo ia)|eg0eir2 del- portafoglio conte-
inente lire 42. 

h) Fur ter eliti :?Trp5ni;%ha"i9 .* l̂cunì(J 
iffnoli si^intrbdussero nelle abitazioni 

del 31. 
^ ^ f t o — fiaschi 3, -T fen)ft),i^e3. 

t u o r l i , i - Pfl^quin Angelo fu Gi«,« 
sepIpV d^anni 49, villico, vedovo, df 

^^MèseHiiC.:^ lDo'mihà!tcy L^i^i fò^Wi 
lentino,, dj ^nni S?4, «n tadinpi cortiù-, 
gate di Cadoneghe. 

; • " •••' " ' " d e l l ! " 

.IworBa.;r!T- Piccmato Pietro di Sante 
: d ' t o -^17 i tm ^"2B<C^TÌ^^È\mÌÌ ' 
^Mittfigherita- fu Gio^i^Baiitì-,̂  d'!aft'ni;5% 
: "K^l^?! casajlingi^ coniMgatà. - ^ ^ « 7 . 
*nari Giacomo di Anlo,niPid'anni l l i 2 . 

•^"Tuttì'di-PadovC^^ " • -''^ 

e 
r.-j ly'^f.' 

' y 

26,007 In più ritìi 1882 L. 
P<eB>. 1© gi€isio%«p» — naccoman-

dìaino viv^tnehté dil* egregio Big. so-
ipràinteUd'ehtè scolastico affinchè man 
mano che nelle singole classi vengo
no "fatti gli esami, sì vadano chluden-
do le scuole^ 

uesto desiderio CI viene espresso 
da parecchi genitori ,Y"q«aii temono 
che con questi' caldi tropicali i lóro 
iragàzzi possano soffrirne riellà salute. 
: Non dubitiamo punto che il sicnor 
Sopramtendente terr^ calcolo di qué-

uigi e , di, Domenico Segalin, Mano 1J 
Giuseppe Bisso» per rubarvi comples-
eivamente lire 21 in vestiari e attrez-

til't'a'-̂  :f;,!- r 'f •Ì^"#S*'A' ;• 

• s 
-I ' 

m steoasprvazionn 
i l i a v o r i i i ù h M I c i . -^ Il consìglio 
Buperiòì''ó"dèilayori, pubblici ha ap
provati i prdiirétti di sistemazione del
l'argine sinistro dell'Ad gè fra i cippi 

zivlriy'eirò' introdursi in" tante a 
^^iólfii e condurre*^ ad effetto tanti 
ca'lctìli'pér UtìW^otag'gìó^oosì' nitìschiho ' 
ci pare un' pò'tt*op(io. 
[ l à t l t u l o miBiHt'eàiiS^jProgVàm'il 
ma ideiI concerto che verini eseguito 
dalla banda del Comune' di Padova 

ore 8 alle 10 pom.:, ,.-
i . polka - - Scheggia dì carnevale—> 

. ZA vertali. ••" ' '^".'•''^". 
2. Sine.iiia^ — ilro^do -^ Verdi. 
3. Valzer -T— A rivederci -^ Sungl. 

"•A/nàdtìbiaMb'^ori-iifgc^5¥'iJ6S^.&^ 
sfcro'teatrotìaFibàldi*^ridarà col*gìf^iró' 
g^j(8abato)v ;uo: l,0''1ji%|p^ "ftUa « 1 
città. 

La brava compagnia.' drànitóa^ca 
(Rosa incomincierài la'Serie déKe sue 
irappresentazipni :cflll! attraentissimai 
;P^^M^*<>'I^ÌLSard(^y^ l(i,Qde«fe. ; : ; ,,,, 
; Stìnga dubbiò, avremo un biiòa con 
corso di ffà&blltìo.^ 

. - • f i 

*Î ORRIERB. DEim SERA 

^ ; > ì ? -il'; 

p Andrea Costa tenne a Ravenna una 
'Oóriftìrenza sulla questione^a.Qciaie, Fu' 
applaudita anche dagli aVVei* l̂r*ì*'̂ eî  
i'efeganza dèli' eèpVisizibltk e la' chìè-
reMadei ctìricetti. E r f S preÈenti ié 
autorità di publìca sicurezza: oriliné' 
perfetto^ 

s 

sui casi occorsi in quella vòlta e alla 
causa di quel subitàneo rossore, sup'* 
pBngb chej con qUell' istinto femniì-
mle;,che;di rado non,indovina giusto;) 
ih fdtto di affezioni, ella avesse ap-
j^unto compreso che l'animo mio era 
turbato pérchW.i.v perfebè iè'^ Voleva" 
raoltp bene. 
; Mi guardò. Nei suolj^pchi brillava, 
un sorriso, ma così affascinante, tanto 
dolce, che lo si sareB^te creduto quello^ 
di una. créatura angelica. 
\. Anch'ella si fece; più appreitpi «' 
con un* intonazione di voce soave e, 
Carezzante, rispose : 

-^ m chiamo Albica. Vi p i àcè f l fP 
sto nome? ' ^ 
; Intanto ,il suo alito mi aveva sfio 
rato il viso. Sentii come un soffio tee;* 

t arcana voluttà e-ìcira da quel 
suoi labbruzzi di corallo e inebbriar-
mi il cuore, 

Non mi seppi contenere. 
Presi tra le munì la sua' leggiadra 

testolina, quella poetica testolina di 
madonna; ia mia bocc», convulsa, bà̂ ^̂  
c'ò avidamente quegli occhi grandi, 
lucenti, quelle sue labbra niorbideco-
l e il vlllbto, quelle guancie^ calde di 
rossore e ancor molli di pianto. 

In quel punto sambrommi ad un 
tratto di rived^^ro la pallida faccia 
corrucciata della vecchia madre. Mi 
pentii del mio ardire e scappai via, 
scappai come un demenie. Sentivo di 
non avere j^iù la testa a segnOi m» 

•^m-"- •• Còse Mhcarie 
Al ministèro d' agr^l'Ci m^ • I 

Uonù 

eiQ innamCir'aio più di prima e felìceì 
avevo la mente infuocata, l'animo 
raggiante di gioia e, di voluttà. 

:*• 

J T • 

' ' • -

-i 

• « 
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Dopo^messe le ultime parole^ ma 
1̂e stetti silenzioso. Ahche il cbnte^ 
parve tutta concentrato nei pensieri 
che gli si erano destati innuefìte. Egli 

^chinò'la testa e poggiò,la fronte sul 
paldiò della mano. 

Capii tòsto che le mie^c^fassionì^a 
avevano prodotta una grai^e impresa-: 
sioné sull'animo suo, , ? 

Allóìra mi balenò in mente uh p^rì' 
siero,~'^e'niii^ricordai celate parole che 
il conte aveva pronunziate me,ntre mi 
aveva consegnato la lettera di Albina. 
Sos^pbhai' cl^^-à^chf^lfmio visitatóre 
si rfusse innampratò ideila bella fan
ciulla; ^pj^jcìò mi pentii: di aver 
pallaio tròppo sinceramente. 

Compresi 4b^'^' potevano essere ì 
senliilbenti del suo cuore. 

^^ Jl prolungato mutupsilenzìo mi tur
bava.-"' /•; ,,j, ^ , ., 

, Aliòi'à ruppi (Doraggiosaibente que
sto silenzio, ed.esposi aliconie quanto 
mi spiaceva di avergli recato^ colle 
mie confesdioni, un sen̂ ô dj'^penosa 
tristezza, 

Ma eî li m'interruppe: 
— Eh, dottore, v'ingannnate. Mi 

credereste f'rse geloso? Oh, no, non 
supponiate ch'io possa nutrire un tale 

ì 

Sentimento per voi, per ;yqi che sieteJ 
stato l'angelo tutelare della mia ^po
vera cugina. Kppoi se igrioravo ì par
ticolari delle vostra imerViste'c&dlil^ 
bina, conoscevo d'altra parte ch'ella 
Ykha voluto molto bene e che voi 
ffl^fWle^lhnanioVàto. 

Questa generosi tà affertlSsa deltìoni-
*®-& P®*"̂ ^̂ «̂ ancora di più ohe^an-^ 
eh' epii aveva molto amato sqa cugina. 

— ErdopoqhèlU notte, mi chìèséi 
nonlaf'rifedéàtè mai pìii t -

"• Mj '̂- La mattjjifeswsseguente, 
recatomi per temoo a chiedere U per» 
messo di entrare, udii una voce strana, 
come quella di Un essere allucinato,^ 
rispondere che %oian al entrava,.che, 
"**"f'.S^®^ft ^"*''''*''« * neysiincosj^ 
e che 10 dovevo allontanarnii presto, 
pre^tìèiìrnb né mai più' rìfornaro. 

fjtimasi attonito; colpito da un senso 
^} V">m%f/ spavento. E.a tornato 
il silenzio. Allora mi azzardai di chia . 
marfK'Mcemente: Signorina Aìbiria^ '̂' 

Ma la,voce di prima sì fece udTFe 
ancora più stridula e imperiosa, gri
dando' forte, prorompendo in lamenti 
e iiigiungendomi con terribili minac» 
eie di sfiaiitfire, di andare eubìto, 

potete caflìre, signor conte, quale 
era lo stato d'unimo mio in q»rèi mo
mento. M1 aìlontanHi, clredendo a mo 
stesso: Che la madra si» davvero una 
pazzat 

(Continua^ 



- f i 
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'^•'i'/-
w 

•-^ -w^ 

V i.. 

è lWnut i paVWWì^Héofèi delle Carne 

s t e r ì t r t l i a po99ÌbtlUè(^cÌt!9^^^ 
dosi la circolazioria ii^onetttàVl|Ì| 
che 4' emissione sìerio coslrltfe â  
restHngere ì l ^ ^ r e d i i p ^ ^ o t n m e r c ^ 
«ì fanno yedei^i^gravi danni che ne 

govèrno provveda a tempo. 
L- I . 

Cose scolastiche 

..vik .ino. 
,ff,"SV 

"Sfinmir 
nvimr 

Ilei 
[ 1 

ip-^Liff-.iAr *) f " «*•• •̂  «-^ -'*' *^ T-v'̂ r̂ j'paìfiff*i^[R--f ' 

SI 
milionario un 

éiî i |kcE^menta|i '• 
erioàia tspéranzà 
"tantbrfèf I 

Oìó' è capitato atf Un sOlÉiS; 
di cavalleria di, guarnigiona 
mona: 

Questo fortunato mortale si i/tro
vato <jft|fSÌ^ in iiiàh^é erede ìì pì^ 
ohe un miiioncino* 

(••-, 

Dalle notizie pervenute al mìniste 
r i 'MuU^ ciie QUeSt'kftM i è r Ì\ljL, 
fiatniar patente ci fu pirandesflvèntà; 
in .media coloro che hanno vinto la, 
provfi giungono appena alla metà de-
^U iscritti, . ,., .. -^ 

Scelai ptefetto^dLLivorno fu messo 
a disppsù'one del ministero. Lo vera 
de Maria lo surroga. .̂  ^ 

jiî effiUo di Teramo r i t o r t o 
elei salma fu trasportata solennemente 
a Èotoà, 

OWWr. 

' i l t f ' i 

, 1 1 r h 

I -
J ^ - % ^ 

Si aspetìuno ad laohM Imperatore 
Guglielmo col suo stato maggiore e il 
maresciallo B^ck il quaTo a s s i s t a 
puro ailé^^'aVidi manoyre^Ma tier-
mania. 

^ ' 1 :^Mm^ 

•? 

t'O^Ml^tf^moa*^ dei costumi di in* 
diani caraibi : , ; ., 
rf^lloCTè una T9g^iBWM^ÌìM\ 

ì a Vèr prènder maritò, le viene fÀV 
rato ;il labbro iiiferiore per irifìlarvì 
tino|èptllo che impedisce si giovanotti ^ 
di abbracciai IH, e che, n o n ^ ^ r i e ri
tirato che aliorqtiando si e s p i l o ur̂ d' 

ono a 
0jkiéî  ̂ i sta scavando 

.MoM»le l l l t l i - n « 
ì t r i ) mind^ utf dìspacbio alt*òn# 

Manoini» cpngratulaa|)^^^òl ministro 
per r abile condotta der^òverno ìt, | 

i pef4lsi potitfca ègl 
* ^— L*on. Mancini cerca formare un 
'Ùnica società con forti capitali per 
•commercio con. la Baia d'Assab. 

• j 

UnifoTm0 dei bersaglieri 

il!. 

ntìli mostrine di panno cremisi al ba-
vero,abolendo contemporaneamente la 
filettatura oggi in uso. 

,^1 I-i.'1^1 

NiiòvoprMHlo di succursale 
> L — 

Armamenti austriaci 
I -

Oontinua t'irriDressione per U con-
fermata notìzia della formazione di ^ 

t-nuovi reggimenti ^•-
I I 

I ' . -L ' . » 

\ r 

' . I l • • - ^ 

Astensionisti in Wrctncia, 
Ikl^antegno. àéW UdAh ythkh^té* 

spibtoT^tó'propOsWfinglisiitcontribuisce ! 
aWttisÀ'ttfVà'-W6tef àllHtìhtó^lifttó 
deKlJ^tastensionistì. 

.f"i' V.*.Ìf"ti'V 

- l ' I :MI:J .)j,po gu :ums^j|ife,, ,,,, , 
Kostof .aj^^b^p l^ijg^hti^ Wi'n^Pftrh 

1 ratore che per fre mési non avverrà 
alcuni attentato. Egli lo h% conalglì^': 

s : J l Ministero delta guerra ha dtspo-
, Sto che siano ristabilite nella giubba 

sposo; Nei paesÉ^ cf^l^do "^8 caraj6^ bersaglieri le tradizio-
6i vuol; indicat|e^che una fanciulla è "̂  
Bavia, si dice: Ha semprelo spillo! . 

Altro particolare: ì^jlé:. 
Quando una caraiba ha partorito 

fefisa dffè immediat?amente attjjyre ,a 
fare un, bagno nel Qume, e^quindi 
riprendere le sue ocqupaz'oni constie-;-
te;,Tocca al marìtl^s: mettersii nella 
hamaCt e rippsamsi per set settimane. 

AfiGheiral caraibi le !(*ggi sono 
state fatte .dal Sftsso mascolino-l 
: •I%a«e forpe^aailorflà. — Ecco ' 
in che modo' dtìacrrve il Tim-'sla rttiòwà 
nave torpediniera costrutta negli Stàì 
«lilJHiÉi, s^cond<^rp*o|;attÌ del ca^i-
^tano Ericsson. 

La nave è una specie.^di cannonìe-
ra corazzata che pesa circa 500 000 
libbFgf é ohe si mudvé'ólPW^ y e i ^ 

,,QÌ,tà;4ì 4 i s ^ o d i ali' Offt.iiÈ* l.unga450 
piedi, larga J l ^ e p^^c^J^piédi dj 

La sua particól^¥Ìlà consiste in ciò 
che è armata di un cannonB^Ottéma-
rino, il qualei!^tediante una carica di 

•42riibbre dì̂  pòi vede, lai{icìa SoWiìjptf 
Urta: tOhpedJneĵ  che; peàaii.SÒO^lihb^ej 
ch^?ha una oarìea; di 3o0rdi'cotonb 

. I ! • 

1 ^ .^ 

óYnaU dei lavorìi pubblici ci 
f è c a : , ' , ' • ^ ^ ^ . • : • • ." • 

«li Consigliò sfflffiore dei lavori 
,pubbici,ha approvalo, uiygpvq^ pro
getto di succursale alla ferrovia dei 
Giovi, dà* Rìvarolo a Eoncopér la de Tà 

Mi-
. . 1 sig, Castelidni e Podestà^ .. 

4. ; ' i , 

w ;JD^po la AOta^sentenza ,pronu,a?Ì^% 
ynel processo per la biblioteca Vittorio 
i>^£mànuele ì sig. :Gastellanì e Podestà 

hanno domandato dtèssere richiamati: 
in attività di servilo e i decreti/'che 
^n^isguardano sono già allestiti e n^an-
daitàlià'GoHa dei Conti per la regi

ri 

i{^ 

to a far procedere senza ritardo"Illa 
cerimonia deUja i n a i f i^ f t 'S t ì t ì è i ; 

' . ' • - I 

•sì 

m 

M 

-rk1?cleg>''afino da^Mosca che 1* m-
coronazvofte dello czar è definitifamen,-| 
testabilità pel "^ ->=—•—^-^ 

b ' - ; 

-y.-i 

- - f ^ 

. ,i 

di queBto^mas^e.• 
• 'iì 

...S K 

•^ 

h^ 
; '̂ 

Cnst francese 
iBl 's tampa continua ad. oc^ugirsi 

della crisi fra^ncase e if^^ che, data' 
U,confu9Ìbne de l l a^^a i i one^ saî à:̂  
molto difffcUe.,lo scioglierla, fiitiensi 
un gabinétto radicale inipossibiW^ 
cr^^esi 9he Gièvy dovrà ricorrere adi 
ùntgabrnett<H|ì c<^a|pÌ9l^he.::sr^ 
reggerà- ancùT^̂  meno del gabinetto 
Freycinet; ;: 

Si credè aBWlino che il*Itfghilterra 
non veda di mal occhio la crisi fran-
cese che la scioglie da qualunque 
Ìpa,pegno yei^o la Francia,, e" fivòrìice 
quindi iis\i6i^ progetti ;di |^^,aziono 
isolata in Egitto. 

i^gi]pirnoÌ^«0,iT,||ri<B*^,^^,iNel>ipaBàÌaiJ^ 
i#«9tR, in quel jHPa,g^nn0rÌ,i,i]ìy^!?Ìi0 

incendio neiTa stanza ove dormiva certol 
Donsenico Pagnucci cieco e di,anni B% 
^^g'mrbme prètóroi^ii fréU '^^ 

proporzioni ^che. comunicatesi anche^ 

àdoma te^ f f nel di a p p r S o . ir^àWi-B^^ 
j ^ l ^ u c c ì nfe rj&nsa vittima e dalle 

,;,piede e,^gM|[;i,pssa,..in^^tótnmi.,v-,--'^v..'. 
. bUC'tiene che Ji) 8.tflsso, Pagnucci 
accendendo un fìaiiimi^rif càsualmen^ 
lei afpiccassejil ft̂ bco élla i^glia de( 

sti azione; 
t-jf-tii -i •- --- n i l . . • • ì ..• Li_ 

^." • 

iJ • ' - ,̂  

' I 

di: Suèf y t ^ t t t o ì r o n j l ^ 
iebziarì d' Àttltria,IGMrjtittni^é Russia;. 

"tpìetìprftéiÌìaì^|d^tìmàn^ 4 riser-J 
'OWó ai darà la tóofadasionè alia"^ 

pròssima SeduU. 
. |P ' ' ' '^"feR»'«?^#Proposta a«t**ej^-: 
réndum, -^ 'NoaiUes esprimendo, un 
avviso ifriivorevolpnon, si credette au
torizzato alla accettazione formale. 

PARIGI^ 3. —. Le tytfipjtl^e rainU 
Steriali continuando, JFcpyoinetpeM-
ste restare allMofuori di ogni combl-
iiaziono mìniwferiale. 

^ALESSA'NDRÌA,.^:«*ÌlUì ' M 
AYOT pascià sia ifttefeopato di ,a"t-, 
taccare Alessandria ~Àl i son prende 
p r e c a n ' z i ' o n Ì T " •••'•• ••'•""• ""••••-"•• '̂  •; • • • - W t f ' 

L0N0RA,..3. -:, Wolseley è partito; 

Conferenza d*oggi Otiou e Said facero 
dichiiirazioni impoitanti — Dtifferin 
spif'gò 44#i2'one dell'Inghilterra a 
Alessandria. !• forti; furono distr^ji 
per propria difrisa. Le misura^rese 
furono importo per firza mugEj ore.^ìl-i 
solo scopo, :deUf|I'ighM'fc%^';è>di: rista
bilire i* ordine, assicurare la libera 

stabilire r autorità del Keaive. K'sersn 
vandosi la libertà di azione che gli 
aivenimenti; patrebberMré^deee;nec$s- I 

iBaria^ilUnghiUeiìra acoetterA la .cooî ; 
pera^zipii^ljjii tutte le potente pronte 
a darla " 

Accetterà àtìéhe quialche aiuto anòi?| 
chevole. Il sultantf^Bàià ftìiic8,:diitìecti:e 
dall*Trtcertezza' circa le sue intenzioni, 
causala sopra, tutto dàlia decorazione 

,,data ad ArabY_ pascià;., ma reclama 
sempre un pre^cjàma in ̂ favore di T.'W,-
ùki 4te4ichmri Ara?iy ; ;i)i^elle. §^^ 
è autorizzato a riprendere il suo pò-

; sto alla cónféìfénza ed;; a ^parteciprft*e 
Ita tiflffWItRj :;decìsiotói. y\ ^ ;,j a 
I: LONDRA, ^^^— It^iceià di Irlanda 

3àrift' alla pacpfidazÌ0riéÀd;e| 

W^^ Q concorre»a 
ì..tftpyWpÌTO*aét .quali 

Brescia 22 Tu gli o 1882. 

'^^ ,. : ti Sindaco^ ..'., 

QASSA '-èesfr, Sene? 

!',!si.;r5 

. ! • « -

';':' '.'''.'• 

'er 1 acquisto dirigersi 

, In I ^ f l a n o presso F. Compagnùni, 
Via S. Giuseppe,4. 

In ^ a < l « * » presso Ctrló.fVa8on e 
«sevi,- Cambio /Valute, q 2796 

-M 

ItlKSji^ %n 
.-1 

/Vedi atìviso in Quarta tEagina} 
1 •-

. L -b vd B^ W-T^jM^^^ai-^l^^-^^ 

'D'affittarsi pel 7 ottobre 
/Negoial'^ ccin catfift̂ Eàìe s tózasupe

riore mtio il porticóEf^àli'Orbaci exì 
' cappellaio Zariandrea. •-

RivòtgMf àiro^efìci^i^ Mnozzi. 

n 

- • \ Notlxfi® ®@t«re 
} • 4 ' ' i 

li 
iio éiSr, edili sultano, si scaiinbiiit^--

" " • " • i;ijkm- • ••• • • ; < = « . •^ t w ,.^. 

.•-•iT •JIIT^ 

a -«commissione pel tunnel della 
'Mànica dìiìhiaVò che II tùnnel nb̂ > 
presenta alcnn 'pei:'ì;colo' ai 'condizione 
ahff^si'OTtifichi Vl^Slircpatìasii penèa 
una ffWfiWdhe^ dì Settemila uomini. 

vicino aWAlbergo dell i Stette 

^:;K.fH{ 

60)»aMÌtro 
•m^f"-

• . ' 1 

fflgtff̂ t 4ì Araby • -. -, ' 
: ^ ' 

ominacpr.^n attacpo.^p^li.ijiljs^i a H^r^, 
iiltìh 8«no Beitóila. X* ftoqua ;pelsmome|ìj'-̂ ^ 

te non è mmcante^*La città è 

. I e t t a v o er^cori|aU).t;;: j , / p. î \ ^ 

=.-

••" 

$i è esumato il cadavere di Guìteau 
stato 

rti'-'̂ m--''̂  

1 - ^ 

'?' 

' 

\ i 

ìl̂ JĴ irliFr-F 
I 'wr ' ' • \ t -- ' I 

^•'--^f-r-Y: 
w. UÌNmm m TUTTO 

4jLquale.,?r?fi:fCome; è ndtp; •^oraì, ;; 
"Sepólto; dopo l'es'^lzione àMétfi della 
fnvoa • •'• " ••-•'' ''é^é^W^^' • .-.• 

i^Dopp aver fatto.scipgliere le carni 
per mezzo di un liduide :éorrdsivo, si 
custodirà lo 8CheléW*'d"flìlVàssftflSÌno, 
méttendolo sDtti> iin vetro, nel Museo 

natomico di Washingtoni 
'M 

tra-,Nel.l^^,re pOm; dì ler l'aliro una 
gedÌàV,GQMur"**va8Ì in Roma al mani? 
Cpmiò dilla Lungara: 
'̂ "Era :i''ora del passeggio, ed i pizzi, 

in lunea rìca dal remttorio per apar* 
/flfrsr nei cortili, > 
•" J i n | # t i ^ a m'IW^.M'^ "̂ azzrV̂ ^ ;• cèrto 
Martinftin Fortunato, COHP da un,:ec-

| é * ; k •• • ' ' . l ' i • • / ! - t _ ' • • - • _ . » • 

Moitisnhes èrano ritiJi^atì, riparti 

;Wclwgèio Che furona|,t;tìri:iMl3AJa 
'noite|manca ili gas. 

raby ha f|tio prigioniero un uffi
ciale, nipote idi Lord Chese 

condotta.idel nostro consb 
cKiKvelli è lolata. 

* • T i 

., JSMAILIA, 3...—.Avendo voluto g!i 
Vibilesivfal' ' pastfàrl&W^ ddnVpgTio \\\ 

WSuei^ pSlir tó òp^W^iSnì triUitWf 
: a- Si^erEllS^pl protesta ; cotót^ó oghV' 
fazione milUa&WlI^^i^ftnàmuM^; ' 
W t E ^ S A ! ^ D a i i ^ / ^ 3 / ^ L o sitato n f̂t̂ v; 
igiore inglese ritiene pericoloso il tran* 
h%ito dei^^l^itt'gM'^indÌJBI^iaitràver«%; 
il canale se non s e n e occupano al-

Mez!!̂  jiasbo 

t̂ ft (̂ ô̂  rthfe^S*^ 

m- . ^ -

Pasto al flasco 

" ^ ^ 

m 
OBca< 

'.'•^ 

.1 È -• \ . \ '- -T -i • 

. ^ 

òt;'s(|U«lilà : •. 1 i,» <X.'*\ S ' . s é 
• - - 1 ' •^ f 

• • ^ 1 i^(^A4S,«>a 
. ^ n t o per TOHfl» .che P.e! V | a ® 1 

g»-VsM,toMlJJ^^^^^^ dà nô  
. ' ' ^ ' • V J 

temerne il confrontar ' 2633 

1 . • , : , 

?i--^i u^^. 
• * . . ' -

b I ^ r k 
^Eitei^ 

' I • 
I - ' s 

•'1 

i l - ' 

Nei cantieri del .Bàltico si lavora 
aéiivamente alla costruzione di due 

evi bastimenti, corazzati da guerra^-

- . ' ' 

ì èùl-di un* esplicita ,aà#ìiz|ii^i6ne 4}o 

P A R f e l i S ; - ' L a CameréM à̂ t 

^^ toNDRS;!# i | ->Le '^^ i^ t{#HtgÌ Ì i i | ^^ di Genova 

''•'À. 

K 

xomandate.dal generale Eyetti OCQ\3L 

** îf&|B'̂ * '^'"•^•^' 

j I: 

- •^•!"'?^r^j 

il DmUn0; .0t ì r ts /c i^r i r?^^ir Afonô  

;:;:: ;KF.ERIZZQ. j5tre»or«:: :; 
ANTONIO STEFANI, <^«r«nte r*?siripnsaft»X« 

LA CROIOTRICOSÌ 

tm 

, ' i v^_ . ; j : !• 

:;'r^' Inserzioni â  l?agameato , 1 ^ 

•fcjiv-t. ' 

méch. Questi d"e bastimenti sono de-
Btlnàti per la flotta del Mar Nero; 

. % 

I I 
'^ . 'Nji^-j- . .* ' 

' ^ ! • Stampa tedesca 

u 

é 

j •. rr 

, F a t t i ' d e p l o r e v o l i . , , ; - ^ : | ^ f l o 
la iotia fr*f tili oberai d l e l l ì ^ i t i i ^ 
quàlU della carnpagna va assumendo 
delle manifestazipni deplorevoli, ben-
cha la maggioranza degli operai di-
sap^prpviil cbnt-g#Pai » l ^ i j :M ma' 
'̂",̂  Al) 31 lugl'^4'^6 PP "̂''** .̂ * appo 

staVorió nei dintorfirrdella città per 

V). 

-•Sgi,^*f, aggredìre^quegli operai càmpagnuolt^ ! 
chi'si recavano irt Como a riscuotere 

L I ' ' ' 

Jj- lH 

la inercode in compensò dèi lavorò' 
aseguito, r dne ne asswlironp tre, li 
percossero rabbiosamente^ e* non a-
vrel3b6fd Ŝmiàssò se' noW fòbséro ac-
cotóeguardie di questura ed altra gen* 
te. Pòchi giorni fd gli operai sì raccol-, 
aero e nominarono una comrtiissiònè, 
per intèndali coi fiilifliPicanti e .fU; 
ronò invitanti a intervenire ad un'al
tra adunanza. Sarebbe d o t o a p che 
ora uscissero dalla calma solita, ma 
U triste fitto è un sintomo che me
dita di essere notato. 

j 'L 

tfionet© ffala©. — Secondo il 
Giornule di Girteum,sono in ctrcolid^,! quel ipÌHnRia. 
iioi^e in qiielift città dei pezzi dn 2 0 ' ' «. • -
franchi cqll'^friije di Napoleone Ul, e 
col milleaimo' 1858. Solo con un sag
gio alla lima SI può scoprire che que
sti pezzi tono indorati e compost) dì 

W^Bsso5Jyi.iiì?ania furiosa, schianta unp 

gonp le filagne delle viti e cala un 
terribUe eolpQl^l^ tes ta del compa-

1 griflT dhe lo pi^écedeva. 

nano Oifescenzi, cadde come fulminato 
a terra, rompendo m.un urlo terribile. 
a Accòrsi ,1 g(!jni?diant, i m p p f r ^ c ^ j 
un^J^i^l^a'l^imnita^M^ disarìniareRm 
pazzo, 4ivfintato improvvisamente fd-
rioso, ê  furono nécpssarie sedici robu
ste braccia per S t t e rg l ì la cainicìa 
di':̂  forza.' • ; •• • :,^p^-'^^^^^^"'- ", 
^Pll j povero Orescerizi moriva quasi 
subito. ,-••.,, , '^y:>'-: 

L'i polizìa sta facendo pratica per 
iyidagare quale grado di résponsQibl-. 
]lìtà.aia da attribuirsi, per questo fat-
to, ai guardiani nel;pazzo omicida; 

I o o n a l l a i t f l a r l e . -^ Dal Fi-
garo rileviamo la curiosa scoperta 
ftitta dag'ì atitr'^nomi, di alcuni canàif 
rettilinei di 1000 a 5000 chilometri di 
lunghezza ohe sembra esistano sopra 
il pianeta Marte e che metterebbero 
in comunicazione fra loro i mari di: 

,;,. La Norddeutesche 4U0^ìne}ne Zei-
Étìngf cosi riassume i giudizi dei gior
na l i P^nS '̂*^ sjille dimissioni di F t f j -
cinet: « Solta^^of singoli'^gisrilàti dtì̂ ^ 
;plòrano la; caduta di Freycihet, però 
Ì t r ; loro linguaggio in,igenerale ai ' 
scorge la soadiscazione che sia stata-' 
evitata un'azione militare sul suolo 
egiziano, cMLfila opinìonelfeubblica 
Bembr^oatile.^ 
••^irgio^lrfffloioso si astiene da 

qualànqur giudizio. 

^icinale Aniler^etico & depura-
- • *i pmoH e dèi Smgue.] 

irÈSSiV«aL.Ìaito^op^piato,iQ^rà 
di,.persohe che^ '̂ànMLe^spenmentaftà. ;Dessa è 

^BÌt.rmiediOipositiyf^-*i^^ 
: nizia prevenendo anche l'una e ratltra- in co-
lòì-o cbé ni tób ' W '̂ '̂ -

' Illiquido puro, come racriua,haila. potenza 
di .ndoiiare 'in'modo jpermantìnti* il' colore alle 
capigliature ed ^ì{a ^biirbyi; ed^è estraneo ftd 

i; ogni sostiiozu' nociva alk salùie. ^ s . i . '= 
• V..̂ Hì̂ , poi^il1?an(i'Rgio.i;fe^J^irVìcchìa la pelle 
™,#ibwnchMia ed ,essendo^Anterpetico si pa* 

- ^ 

MfìSO*»inflN GUSTAI 
'iW !Étp.^y^i 

V 

i^'lga^dl C^r^aia, eccellente â  
&Ò ccniesuni u litro. 

il primitivo,;CoiorVéritro giorni d«eci. • 
:''. Pr'ezzE îtJî 'cliscùft vaseitò sia ìri Pomata 
in Liquido'; : -

che 

ia. 

imetallo bianco dm contiene pure del 
•^platino. • 

b -

La /?tutsfce aatronornhct memile del 
signor Flamm^i^gn pub^^a una car
ta di questi ciiriali, dei quali dobbia; 
niò la scoperta alle d'I'grtlnTosservà'-
zìoni del prÀf. Schiapparelli, direttore 
dell'oss(>rvat(ire dì Mfilano. ' 

A confronto dì questi canali, quello 

i' 

H-^MDvrx 

{Agenùa Stefani) 

COSTANTINOPOill, 3. - L ' a m b a -
Bciatore inglési puflferìn indirizzò ieri 
feera • iilik- nuoyì» noi|; alU^Porta, insi
stendo che Ar^by venga dichiarato ri-
bfllé. Sì spérac^he la Forata acconsentirà 
af '^é un (ii-oclaijìairìma dell'arrivo, 

^SeUe truppe tfyvero l̂ kl momento del 
V arrivo. Pari^cchie'! navi, partiranno 
stasera e domani mattina peri 'Egitto 
con 18000 uomini dt'truppa e mate
riale da gUerra* 

. Per a»'Calvilla' 
Pwr la Canina •i-̂  _̂ ,̂ _̂. 

Unico deposito in f*̂ ova presso «il*'sianeL 
ANTONIO [ìULGAUELir pamcchiere dtrìmpetir 
«ir Universiti.'•• , "#^."", '"--'-.'.à " 

V : .Riipprt'sehtante' A.. Diana via Spirltòi Santo 

PUlftlGlOì^l 

•0?i..f 
''J»lt***B«» 

COSTANTlNOPUi 3. -T^|^j(Seduta 
della confetHuisi). ,1 delegati della 
porta e della Gran ftiettagna piestìn-
tarono vari documenti relativi all'in
tervento oUomano. Said' pascià' pro
mise di porutr:p a questo riguurdo pìii 
conclusive (|ii^iara£iQni nella prossi' 
ma atiduta m venerdì — Corti pre-

•̂ 1 

sy^eade noto che la Pri
ma Estpazlone preliminare 
della; Ot '^^^ LoUerM Na-
zioYtaM dr yrescù$,wvk luiô  

Palazzo Municipale di Brescia 
pubbllcameatee con r iiiter-
^vento del Delegato^^'Gover-
nativo. 

i ; Eifeco a descrizione del 
- - L _ - , 

premi viene fin d'ora conse
gnato gratis a chi ne fa , 4 -
cliiesta al sig. FRANO, COM
PAGNONI di Milano. 

•il 

•M'i 

mediante VEcnmnhjlon ^wKn,:4rima-
-d|t nuovissimo e d P merav ig l io sa^ 
ncficia. Si vende già in | i* i iq0^® 
H|s%o le farmacie C/Uìana, Zan^òelli, 

Tanci'sconi^ Fiorasi ^^presso lOTrìn-
cipali farmucie e droghnrij9.d'Italia. 

r e r le domande;H.UVinp;i'qsso scrivere 
ai farmacisti, "Waloasaaosslfla ìp Isa-
troiiial ;di:.M'lano, Corso Viuorio E» 

^•manuelp, proprintaìi dp|i'/?GrisonÌt/Jon. 
PREZZO LIRE UNA 

• P e r ©vUi&r© Sì gjcp^cofo d i 

|»r»|»rSu£»irl. ; 206& 

j -Jlr-: 

.•^-

^i^i^^A^^^^g^^-

i ^ •r 

;̂ v̂ 

•:• ; 

m 
"A 



la, N. 16. 

. U a k t a n f i l l é ' m a l a U i e ^ d e l l a pe l l e t s p e c i a ì m e n t © n e g l i é i ' pe t i noiv. f e i j b r i l ì ' P n m o l t e aff0Kio:ni.^ga8tro-énteHfih'e ie gà^ n é l i è f r i n c h ì t i è r o n i c h ' e ed ih m o l t a a l t r e f o f m i ' taorboi* 

. H ' , Q i t V s w R c q i i i i , o l t r e a d e s s é r e ric'&a :d i ;^ idrpgpno so l fo^n lo , c h e 6 il s u o e l e m e n t o p r i n c i p a l e , h^n v a n t a g g i o d i c o n t e n o f A in minivr tà nitAv^«;^^!rtV,.' o l i i ^ i «„ i«« T ^ ! r * « « ì « n««„ >.t,Mif^^.i_^ 
• ' ' ^ < Ì l H I t<*!leVaU^ d&itr^stbmHclVi 'p ù d f b o H , p r e ^ s o l f o r o s i * • • # ^ . . . 
^,,,-" ., D(Uj08itOkSeiàe ' i*»lerpr^sso.Jl 80t f o n t e . • ' ; •" '̂  /•.• -̂  « » , î t / . 

t e n e r e in m i n i M à p f ó p o h i o n i sa l i di. c u l c a e m a t e r i e flsse^ctìè'^fl^^^^ 

r i l I l ^ . È M 0 -^ M n g i i z i o n o M e d i c i n a l i ^ Via V e s c o v a d o in P t ì d o y a . 
.... Ky..% /.À\tUnf0M!Ì, - ^ ì 0 i i i < i © a l t r a M c q w a s i i I f o r o s a à i « i v e r ^ a f o h è o n o n v « n g ; a c o i a f f a s a c o n l a B l a Ì A i e r a n a , # 1 a v v e r e e e h o l e »>o 

W i r © l e l 8 C B - T ' W « U - - s c s i S ' f e i i i r V . - / * ' i f t ^ ^ ^ ^ a l c ó l i » , s ó p r a f à s c e « 4 a ^ ® f k f • - c a r é m ^^AelÀcìiua sólf, tenaHana.'—..ailcwaea u W ' T c « r o , ^ , A c t ì . ù^o^/". i i u t n 

- - •J r : : : * i ' | i " x * 'h r?J ' - iPiJ^^iSWiJ.'rHIf.i •>,?(?«V<S^l^tn:'bl ^.i-^'itì£^^i^fJ^M^-^'U"'::f^^^t™^S^^ìK 

«levali» p ò f -
é aB«r s i b i l l a 

• ( l j 3 ^ L - A ^ L " — ^ 

V •'/L'tisdieBteso delle acque ferruginose per la loro non dubbia efficacia, G il Idfr prezzo relativamente alto, consigliarono il s'g! 
Dreparai^à edi'ésilìjxe al pubblico un'acqua, che, a tipo della ferruginose P 'ù^cche in ferro, quale la calultìana, potesse coi suoi ruv- prep 
iiornìa del prezzò colla migliore azione lerappnlioà 

GrBarbieri, Farmacista nUo Spedale Civilo di "Padova, di 
prihcipii mediearnenlosì sostituire qnestii, conciliando 1' eòo* 

n •r -- zi r-\--

co 

J • £ 

K'.-. 

v i i l i n e ( 2 p e r m i l l e c i r c a , d i m e t a l l o ) , f i ^ * ' * ' * ' 0 i d e n t i c a f ó r m a ( s ( t l f , t t o d i s e ^ q u i o s s i d t i ) ; n o n c h é t u t t i g l i a l t r i i - p f ^ m c i p i ì s t i m a t i i p i ù e s s e n z i n l i e s a l u t a r i d i q u e s t e a c q u e ( " r t r « e M Ì a t n d i f ^ r r o , 
s o l f a t o r d i m a n g a r * , e s é i : ' e c . o . ) . N e l i t t s u a p r e p a r a z i o n e p o i - s i è e v i t a t a ' l ' i n t r o d u z i o n e d i t u t t i q f i f l ( , p r i n c i p i i ( a c i d o s o l f o r i c o l i b e r o , s a l i a l c a l i n o t e r r o s i , e c c . , e s p é c i a l m e n i e s o l f a t o d 5 c a l c o ) 
i - q M a l i V n p n - ' a p ' O m a h c a i t o ' ^ t p r ' i p e n t - c n , m » r « n H n n n a n c o r a l e a c q u e m i n e r a l i , p o c o t ' * i l « r i b ' l i « H o f i t o m a c o fl d i m e n o f v o i l e d i g e s t i o n e ( 3 p f i C Ì a l m e n ^ f ' W n e c n n t ' ' n t i o u o ' u i f j r t a d o s - . ^ ) . 

C o n t ì d É o n i o p e r c i ò c h e ^ i i i i o s l r i ^ o r t a ^ r t S t n l l a a n i v o r r a n n o , a d c s c u i p i o d e l l a G e r m a n i a , e s t e n i l e p e 1 ? u s o . d e l l e a c q u e l à i n e r a l i a i * t i f i c & a l | 4 i g ^ p r ' o f f ^ -
^ - i r c n l l e i w s i a l ì i l l g « i - : ^ e i B * i f c r r « K Ì n o » e « l u e s t a f e l i c e p i ' c p a a - a y i o s B f B e m ^ S u t é n t e i i a e i i i é ' W Ì ' f ì c a f t ' e e d a s s a i e c o n o m i c a . ^ 

Q H « ' > / M i f i t e j y c r i ' o « G t l ® " * © " * ® * * ® ^̂ ^̂  '̂̂ ^̂ ^ ^* «<?̂ w« disUtì ptinòìpali fonti f'ef^ruf/mosey ded'tU dai compóHÌ di fefroìmin esae cnnfenuti. 

; f 

'r,Ì{ 
y:m^''-

l 

> (sìntesi 1882); OHMiUianao di Civiliina, 1,817 (Melandri 1821); •diRoncegno o TKSobo, 1^570 (Manetti^ 1858); Viiffilianc 
; <|i é. Z:no'." 0 437 (R.tgazzini 1852); di Valdagao o dei Vegii 0,G89 (Filippuzzi lb56); di Kabbi, antica %M»pO,^^^^ Peio, 0,027 , , .J: '1Sm^^d^(3lV^li 'na,1Jfis (Bizio 186Ò) 

• (Bizio 1878); di Becoaro, fonte Lelia, 0022 (B^zio 1878). 
0 é p 6 - ^ l t ^ g e ^ ^ ^ J ® Q«^« ^^ epedizmhe prèsalo X. Comejfir), Via i^^escòVado, 182 Padova. 

a 1,174 Ypisaneìlo 1862); Catwl-

m ii'---

- l l h 

.'.^1,V.\ 

^i^ìéWMM "venàltt^K^ Ali* ingrosso it. L v | ^ p ^ | ogni 100 br)ttigtie Casse e vetri a parte. Bottìglie e condizionattìyifdi, uso più coniune pei' le acque ferruginose urali, 
flKffGfiSUiBafi 

• ' ' ' . ' : 

i i i I V . •-' InfóU/biìe fiitrovato 
I ! 

> f 

• „ • , ' • ì^mm 

fc. 

r ^ k ' Ì J ^ J •l:-s:ì-.''.f 
[ ^ ' 

• V ' • v 

-.••I 

. 3 . . , 

I ^ I 

' 1 — . . 

V I 

(^:^ale rimedio ^ùp03Él|tu|ti quelli.fino,ad oraUaUQSCÌutii:jperJ l̂Ì prègio specialis-
''' '" èmitì'che rieÌla,SjUa còtóposi^n^..non e ^ quindi.non pro-^ 

La.ponriposizì^ne dell'acqua,dei àmèrenti mari, ci è §|§]ata dallàlchimica in mo-̂ ^ 
do co ì̂ chiaro' e preciso, tanto,per la^qiaalità dei sali,,co.me per la iproi^ua 
poter mê 4,!|,P̂ P ^̂  sintési preparare a sua vòlta una identica acqua iar|ifigi,|.Ie;: co» 
tutte leproprietà fìsiche e mediéinàìì della naturale. " ' 

j*40.i:f:.vt 

" I •"- ' 

\ ^ ^ " 

• > ' • • f. 

::̂r . ' i l . 

J f td i i cè dolóre(4^sortà;;nè alcun altroJhcSveniònk,X 

"•'Iìe(>osìto prtnb.pàle^mVfelPOtti^ p re^o^m^emj^ I»^,$^e/anr:^;^ 8> 
^M r ^ ^ l . o s n a s . o FarwtfCirDe Bt//an»#.i^§P*iadowa^;A/afira2rtno e ,%^^ % 
:;;.r ;: . 1 , . -llovasi : vendibile' presso 4e tar^nact^; .^eu^ez|f» L. ,Vian, G, Maggiori i-r nSf lan<i» L. 
m^^.mccarim^A^^pmk;m^Wrpiì^ 

mAwenaa Sar/ori e-t^a^%qri -4- iVttTon|a T i c e n l i n a Porta eSarioreifi — C n d r o l p © 
^ * ^ ^ ^ ^ ì « a » ^ o n i '^^ tonico'Fratelli^ ^ Wasa i t s te 

^ : J t̂jfaftìHi 

Adriatico, e per tal modo ottenere un'acqua salsa artihciale da usarsi ^ domiciliò 
con tutti quéi vantaggi di comoditi spesàVcliè possono desiderarsir " .M 

U Ogni vaso è sufficiente per/urMènò'da fanciullo e per jujv,addito converrà u-

ài 

L'acqua che: ha servito'per Un bagno puossì rìscàfdafe ed usare' nel secondô * 
giorno,' •• ;,̂ ^ =r̂ *̂ ..:.,. .,.,..... ,r^m.^..[ ^j^-•'-••w- -. "••> •'•'̂ ^̂ M-̂ "̂-''-̂  ••-"' "'"'̂  "̂  • ^ ' 
'" L'ogndfe*'creàcerite cònsum salso artmciale è la sua mi'-
gìiore raccòrnandazione; ^ ' I -•^^^jiir. 

a =.' ^ - «̂  
1 : 

J ' - . - " 
< " t ,- J . " 

: ' - •-•>^-y-'-'yMM^'' 
.-lE i'XSèm .̂̂ ; I- .- ì I. 

ré^ia Vescovadi, 1824 Pa 
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S^IIVe^iVWìf^Mt)'dV Casalmag^ mìtabilmente-ad^ttp 
' & r uno stabiìiméiM4V^ 

La spe^a annuale, per ogni 
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i^-^^V.!>^ 

Canneto,,quando no:^ , ,. . . . . . . 
coMiiore tu t9 cowpreso (mantenimento, istruzione, tassa scolastica non governativa, libri .m 

rda scriveie.ff!frSm da disegno, carta, penne, màtìff; gomme, medico, barbiere, pettinatrice, 
ìavan.Vftia: stiratrice ed̂  acoonciflturò e^lJcabjti) è, .{ver gir alunnk.de.ll^^assi ólementan, di 
iire 430; e per quelli^vdelle scuolér^i^^^^^ ^ mÉ^kfAl > ' r « ^ f c " M ^ a n t e questa 

\s^lm&;:da pagarsi in quauro uguali, rate ,antici|>ate (15 ottobre, 1° gennaio, 15 m a r z o ^ ^ 
• g ì - - - V ' U . , . . . ^ . . ^ Ì M . 

Per magg 
, neto suirOglioaUsottoscritto 
^ 1 agoaio 1882 
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-i^ù^ii-! - Ojf^te- , 1% Gav^Pròf. F r a i s c e s c o Avoavl* 
'•'•"^•"é^^p k. 
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\ } AFFUMICATORE PETTORALE /Cigaretti-EspicJ 
-, Il fumo essendo asniràtp pò in 

fi sisiema nervoso, facilita l'eapettoraiìone e; favorisce leJfunzìoni cosi imporr 
tanti: degli organi della aspirazione. •^Ponsfi , vendita all'ingrosso J. ESPIO, 
9, vie de Londres. — E3Ìg^r,^^come guarentigia la firma qui contro sui Ciga^ 
retti. » fr. la scatola —.De|iòsilo da .4. Ma?t2oni e C., Milano, via della Sala, 16. 
Vendita in Padova nelle farinacie Cornelio^ Pianeri e Màuro. 167 

* 

VT^ì'itfi^^^'Ti^*' 
-I-' ^ ^ v . l . 

^ . 

Vendita presso i primari,,M©, droghieri, quorìsti, liconfettieri ecc. - 9^i(\ 

m 

^ ' 

I r i i 

^ 

; , f*r i !r^^ iV^f. 

^7.^ 
1 . .• 
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•^f 
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Si DrevenKono i sienorì Consumatori di quest*0cqua Ferruginosa che da speculatori 
sono posto in commeicio altre acque con indicazioni d» w u l l e d i Fel-i», v e r a Q)'au 
i o d i P c j o , FosìtawlnMii' d i Vc^"» «ce. e non; potendo per la loro inferiorità averne 
litio, si servono di^%dttiglie con etiq'betta e capsula di foima, coloro o disposizione eguali 
à'quelle della;ririaqriata i^saèltìa F a u l e d i E^^Jo. 

Si invitano perciò tutti a voler ; esigere sempre dai signori Farmacisti e Depositari 
che ogni bottigifia abbia etiiihottà e capsula con sopra Aasllèa-FasHit© • l'c-Jas - fiS«r 

- • ' '•#ito;' • .• ,,-I.a Direzione <*. B o r g b o i à I 
In f.*asdV'à'ì&'(lepoKii,,i pr'ncipiili prf̂ ?so T/l£;enz/a deì\ 

p 

' M iffi 

In ft*asdV'à'ì& (lepoKii,! pr'noipfsU prfr?so ì'/lsfcnz/a ùeìla Fonte rapprt^seniuta dal sig. 
iulìo Cimegoìto via 'Poz/.f-tto, 23Q,'G/'o dai signod Pieneri Mauro e 0. 2705 

La sola unica V e r a acqu« di fEJfO é l'ac^lua detta delTPoiUari i i io | | | P t j jo 
Essa scaturìsce^'lt r e j r a 1500 metri circa dal : livello del mare, ed a circa 2Ò0 metri 
sopra l 'altra conoaciula^perAiUictt j^nkialc. 

Offre ottima ricelta per gli i | | , ^^m, p-̂ r i deboli e peri ponvalescenti ; efficacìsBima 
contro le malattie del cuore, fegato, milza, degli organi digerenti, della respiraziorte, della 
generazione e della vescica. —* Per U ricchezza del gaz^ acido carbonico in confronto 
della altre acque pur minerali, Vàcqiia del l ' u ù t a n i i x o . d i l ' c j a è maggiormente 
sopportata dagli stomachi i più debali, riesce più assimilabile tìàigeribile, ueiica di cui 
si po|6a far yso in propria casa nelle solite ordinarie coridizipni, senxa speciale reRime 
dì vita. • - • i' ' .̂.,.. " • " . 

Eccellente ed igienica bevanda, tanto da,sola come rrìista a'*froppi, vino o birra a 
può prendersi tanto prima come durante 0 dopo il cibo. ' 

i l aotioscritto prega ì sig. Medrci consumatori di nttn restar ingannati da altre f ^ o l 
e perciò esigore Bempre bottiglia cf̂ n oaiRola inverniciata in s-oa60""»'«»"e con impressovi 
le parole acque feriuginose del roi^'M'.tWir^^ ali M 3 a « . ^ 

" . li'Impreruìitoro^tuBaSI S?.EMil4®C!AI|l,i 

I»fpn»iSti«» «BCiìsswalo presso la direzione dellw Fonte in Verona vìa Pot ta*a i l ìo 
N. 20. — i" t"»8§4ftW(i prt^sso L Cornelio — Pianerì e Mauro «- Durer • Bacchetti -^ 
Pertile — Zrtnetti e Ktbf-rti » tutte le fiumarìt?. g-^ig 

ii 

bf:i' 

r^^ti ^ -y^ 

" ~^^^^^i:..i;^j'Y^^^^'^m»''^^^^^^ 'i^m-^^--'•"•'> 
ijiirttw*n*&far.iffMttawtoi^<tt>j*Ji»M->--« d»«4h(iifu>ifW»IMUUUmnt.- ^ — u J ^ ^ u-r" 4>.>.'«-
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Padova, Tipografia del Bacchigliom Corrier.e-Veneto^ Via Pozzo Dipìnto, N. 3536. 
' ̂ •wbhViiiiA«9m«*^^%*<A^' -r Awi/^r* ̂ .^nut i ibrd i^ 4iK«a4t*s<rK>,^ ̂ ^ ^ ^ ' ^ ^ • ^ ' ^ " I ÌM ̂ ^ l̂•t•-Mm^ •̂̂ [̂frftMlljuW-l̂ l1'•̂ .̂ '»'̂ J> l̂̂  wirTfìi*F-iito^ p j h 


